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Fondo caro materiali: accesso anche per gare ante 18 maggio 2022
A3-43/1

Per effetto del Dl 176/ 2022, cosiddetto Aiuti quater, in vigore dal 19 novembre u.s., anche gli enti appaltanti esclusi dalla compensazione per la variazione dei prezzi dei materiali da costruzione potranno accedere al fondo per l'avvio delle opere indifferibili, regolato dal Dpcm 28 luglio 2022. La norma viene incontro ai Comuni che avevano bandito le procedure di affidamento per interventi finanziati con risorse Pnrr/Pnc prima del 18 maggio 2022.  
Contributi a fondo perduto attività extra agricole in zone rurali
A3-43/2

L’intervento, (Misura 6.2 del PSR Molise), promuove la nascita di piccole e micro imprese con carattere innovativo, in ambito extra agricolo, nelle aree rurali regionali così da contribuire alla vitalità delle economie locali.  Il bando prevede un aiuto a fondo perduto di start up (l’80% all’avvio dell’attività e il restante 20 a completamento del piano aziendale) finalizzato ad agevolare soprattutto le fasi iniziali delle nuove attività. L' obiettivo è quello di promuovere la nascita di piccole e micro imprese con carattere innovativo nelle aree rurali regionali. I soggetti beneficiari dell’aiuto sono Agricoltori o coadiuvanti familiari, persone fisiche residenti in aree rurali che intendono avviare nuove imprese, piccole o microimprese. Per avvio di nuove piccole o microimprese si intende anche l’avvio di nuovi rami di azienda da parte di agricoltori o loro coadiuvanti familiari. I nuovi rami di azienda devono riferirsi sempre ad attività extra-agricole non presenti nell’azienda agricola esistente. Le condizioni di ammissibilità della domanda di sostegno sono le seguenti: a. elaborare un piano aziendale, su un periodo massimo di 5 anni, nel quale individuare gli interventi e l’utilizzazione del premio, che l’imprenditore si impegna ad avviare entro 9 mesi dalla data di concessione. Il periodo di 5 anni dovrà tener conto anche dei tempi necessari all’amministrazione per effettuare i controlli relativi alla verifica della realizzazione del piano e funzionali al pagamento  dell’ultima quota di premio; b. impegnarsi a mantenere l’attività per almeno 5 anni, dalla data di entrata a regime dell’attività prevista nel piano, e coincidente con la liquidazione della domanda di pagamento a saldo del contributo  previsto;  c. rispettare i requisiti di piccole e micro imprese, previsti nella Raccomandazione della Commissione  2003/361/CE riguardante la definizione di attività economica e di microimprese e s.m.i. Il piano aziendale deve contenere, pena l’inammissibilità della domanda, oltre a quanto sopra riportato,  almeno gli ulteriori seguenti elementi:  a. descrizione delle attività previste indicando: tipologia di attività extra-agricola; b. caratteristiche delle attività ed elementi innovativi;  c. descrizione delle tappe e degli obiettivi di sviluppo con particolare riferimento alla modalità con cui l’attività contribuisce agli obiettivi ed alla finalità del bando;  d. target d’impresa in termini di fatturato, reddito e di creazione di nuovi posti di lavoro. I target riferiti al reddito vanno descritti con riferimento all’anno a regime indicando oltre ai fatturati, anche i costi, comprensivi degli investimenti necessari per lo svolgimento delle attività e del lavoro, tenendo conto delle Unità Lavorative che si prevede di attivare. I posti di lavoro devono considerare l’Unità Lavorativa Annuale (ULA), cioè 220 giornate/anno; e. mercati di riferimento e modalità di vendita; f. cronoprogramma riferito alla realizzazione delle attività e al loro completamento; g. tempi lavorativi forniti dal beneficiario alle attività descritte nei punti precedenti. Il beneficiario, con il rilascio della domanda, si impegna a occupare almeno il 60% della sua disponibilità lavorativa, pari complessivamente a 220 giornate l’anno, nelle attività previste dal Piano; h. descrizione dettagliata degli elementi assunti a base per il calcolo dei punteggi utilizzati per la compilazione dell’autovalutazione dei punteggi, relativi ai criteri di selezione presente nel Modello Unico di Domanda (MUD). Tale descrizione dovrà contenere l’indicazione della fonte dei dati utilizzata laddove pertinente; i. metodologia di misurazione dei risultati raggiunti al termine della realizzazione del programma; j. eventuali altre misure a cui si intende accedere per la realizzazione del piano, quali gli investimenti, la formazione, la consulenza e assistenza tecnica. Relativamente alla formazione ed alla consulenza e assistenza tecnica dovrà essere definito il quadro esigenziale. Le attività extra agricole ammissibili sono: a. servizi innovativi relativi alla persona; b. servizi innovativi nel campo della comunicazione; c. artigianato; d. turismo rurale; e. servizi di marketing, sociali, per il turismo;  f. piccoli esercizi commerciali. La domanda deve essere presentata per via telematica sul portale SIAN, utilizzando il Modello Unico di Domanda (MUD), unitamente agli allegati. Prima di compilare la domanda sul SIAN è necessario costituire il Fascicolo Aziendale (di cui al D.P.R. n.  503/99), ovvero aggiornarlo e validarlo. La domanda deve essere corredata dai seguenti allegati: a. dati e dichiarazioni del richiedente, debitamente compilati in tutte le sue parti; b. Piano Aziendale completo di tutti gli elementi previsti all’articolo 5 del presente bando.  La documentazione, in sede di compilazione della domanda, deve essere caricata sul portale SIAN in un unico file compresso (zip/rar/7-p) nella sezione Documentazione allegata in corrispondenza dell’unica voce “Altra documentazione utile per il perfezionamento della pratica”. I singoli file archiviati nel file compresso allegato devono essere in formato pdf. Non è previsto alcun invio alla regione Molise. Il beneficiario deve sottoscrivere la domanda mediante firma digitale con codice OTP (One Time Password) rilasciata da AGEA, mentre il CAA o il libero professionista deve apporre la propria firma digitale utilizzando il PIN statico ottenuto come utente accreditato e autorizzato a operare sul SIAN. Le domande potranno essere presentate a partire dal giorno successivo alla pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Molise e non oltre il sessantesimo giorno. Non è consentita la presentazione di più di una domanda di aiuto da parte di una stessa impresa a valere sulla medesima fase. Inoltre, non è possibile la presentazione di una nuova domanda da parte di un beneficiario che abbia in corso la realizzazione di un intervento oggetto di finanziamento a valere sulla stessa misura/bando. Non è consentito, successivamente al rilascio della domanda, modificare il soggetto richiedente. In tali condizioni la domanda viene revocata/annullata.  Per maggiori informazioni: https://bollettino.regione.molise.it/ricerca1.php
Formazione tecnici che erogano consulenza in cantiere
A3-43/3
Con la circolare n. 63/2022, il Formedil fa seguito alla circolare n. 58/2022 sulla materia, per rammentare i corsi di formazione rivolti ai tecnici che erogano la consulenza in cantiere e che si svolgeranno in modalità on-line e riguarderanno i seguenti temi: Corso 1 LAVORI SU FUNI (durata n. 8 ore); Corso 2 DPI DI TRATTENUTA ED ANTICADUTA (durata n. 8 ore); Corso 3 RETI DI SICUREZZA (durata n. 8 ore). Ogni corso avrà la durata di 8 ore totali, suddivise in due moduli da 4 ore ciascuno. Al fine di predisporre il calendario dei corsi, si invita a compilare la relativa scheda di partecipazione che dovrà essere inoltrata all’indirizzo formedil@formedil.it entro il 30 novembre p.v..
Sanedil: aumentano prestazioni in autogestione
A3-43/4
Con la circolare del 15 novembre 2022, è stato comunicato l’ampliamento delle garanzie riconosciute in modalità rimborsuale direttamente dal Fondo in autogestione finanziaria. Si tratta, nello specifico, delle seguenti prestazioni: fisioterapia – trattamenti fisioterapici riabilitativi; prestazioni aggiuntive (visite specialistiche); incremento massimali montatura lenti.

Pompe di calore: semplificazioni per l’installazione
A3-43/5
Per rispondere alla sfida della transizione energetica e della decarbonizzazione, nonché all’attuale forte rincaro dell’energia elettrica e del gas, è stata prevista una nuova misura per incentivare la produzione di energia da fonti rinnovabili questa volta con riferimento agli impianti che sfruttano l’energia geotermica. Il Decreto del Ministero della transizione ecologica, ora Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 30 settembre 2022 (pubblicato nella G.U. n. 241 del 14 ottobre 2022) interviene – in attuazione dell’art. 25, commi 6-bis e 6-ter, del decreto legislativo 199/2021 – in tema di pompe di calore da energia geotermica destinate al riscaldamento e raffrescamento dell’edificio servito o, più in generale, alla produzione di acqua calda o refrigerata. In particolare il DM prevede misure di semplificazione procedurale per l’installazione di questi impianti, istituisce a livello regionale il registro telematico delle “piccole utilizzazioni locali” di risorsa geotermica e detta prescrizioni per la progettazione e posa in opera.

Convegno su sistemi di gestione integrata e appalti PNRR il 2 dicembre a Roma
A3-43/6
Il prossimo 2 dicembre si terrà a Roma presso la sede Ance il convegno nazionale AICQ (Associazione Italiana Cultura Qualità) su: “Sistemi di gestione integrati e appalti PNRR: come l’applicazione del Risk Management, del digitale, delle cybersecurity e della sostenibilità aiutano a rispettarne gli obiettivi”. Il convegno punta a fornire elementi e presentare strumenti applicativi utili a comprendere come imprese, stazioni appaltanti e progettisti possano trarre vantaggio nel conseguire gli obiettivi del PNRR utilizzando i sistemi di gestione integrati e la digitalizzazione delle attività, nel rispetto dei vincoli dei tempi di realizzazione degli interventi e della sostenibilità. Il programma prevede interventi di importanti Stazioni appaltanti e imprese Ance che presenteranno le strategie adottate e le esperienze maturate in particolare sulla de-carbonizzazione per la sostenibilità delle imprese e sui criteri ESG Environmental, Social e Governance. Il convegno avrà inizio alle ore 10, la partecipazione è libera e gratuita previa iscrizione.
Permesso di costruire trasferimento di cubatura
A3-43/7
In materia di edilizia ed urbanistica deve ritenersi che, ai fini del legittimo rilascio di un permesso di costruire, mediante trasferimento di cubatura, deve sussistere il presupposto della omogeneità urbanistica. In particolare, i fondi interessati dal trasferimento devono essere caratterizzati dalla stessa destinazione d’uso territoriale e omogeneità edificatoria ed avere identico indice di fabbricabilità. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VII, 16 novembre 2022, n. 10085.
TAR Molise su legittimazione a richiedere permesso di costruire
A3-43/8
Il permesso di costruire non è riservato unicamente al proprietario, ma anche a chi abbia titolo per richiederlo, espressione che si indentifica con la legittima disponibilità dell'area, in base ad una relazione qualificata con la stessa di natura anche solo obbligatoria. Lo ha affermato il Tar Molise, Campobasso, sez. I, 8 ottobre 2022, n. 322.
TFR ottobre
A3-43/9
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 ottobre 2022 ed il 14 novembre 2022, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2021 dello   

9,018362%

Abusi edilizi di lieve entità
A3-43/10
Affinché si configuri una difformità che deve comportare la demolizione ed il ripristino è necessario che si tratti di: opere non rientranti tra quelle consentite, che abbiano una loro autonomia e novità, oltre che sul piano costruttivo anche in quello della valutazione economico-sociale; un modesto aumento di volume e di altezze di piano rispetto alla consistenza dell'edificio come originariamente progettato, senza dare luogo a nuovi organismi edilizi autonomamente utilizzabili. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 12 ottobre 2022, n. 8709.
Trasformazione manufatto oggetto di condono: diniego sanatoria
A3-43/11
La trasformazione del manufatto oggetto di condono, realizzata in assenza di titolo abilitativo, legittima il diniego di concessione della sanatoria, perché non consente all'Amministrazione di verificare l'effettiva corrispondenza tra le opere abusivamente realizzate e quelle descritte nella domanda di condono. Così il Consiglio di Stato, sez. VIII, 15 novembre 2022, n. 7078.
Circolare Vigili del fuoco su nuove norme antincendio
A3-43/12
È stata diffusa, dai VVF, la nota del 7 novembre, a seguito di alcuni quesiti pervenuti alla Direzione centrale per la prevenzione e la sicurezza tecnica sul decreto 15 settembre di modifica al decreto 1 settembre 2021 sulla qualificazione dei manutentori antincendio. Segnalano i VVF che l’art. 1 del decreto 15 settembre 2022 dispone la proroga al 25 settembre 2023 delle sole disposizioni previste all’art. 4 del D.M. 1° settembre 2021 relative alla qualificazione dei manutentori. Conseguentemente è confermata la vigenza, a far data dal 25 settembre u.s., delle altre disposizioni stabilite dal D.M. 1° settembre 2021 medesimo e, in particolare, dall’articolo 3-“Controlli e manutenzione degli impianti e delle attrezzature antincendio” e dall’articolo 5-“Abrogazioni”. Pertanto, dal 25 settembre u.s., si dovrà far riferimento ai criteri generali per manutenzione, controllo periodico e sorveglianza di impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincendio stabiliti nell’Allegato I al decreto 1° settembre 2021 e dovrà essere predisposto, a cura del datore di lavoro, il previsto registro dei controlli. Chiariscono, inoltre, i VVF che, ai fini dell’ammissione diretta alla prova d’esame orale prevista al punto 4.4 del par.4 dell’Allegato II al decreto 1° settembre 2021, possono essere riconosciuti validi i corsi erogati da enti di formazione accreditati che, iniziati e pianificati entro la data di entrata in vigore del D.M. 1° settembre 2022 (25 settembre 2022), siano comunque ultimati entro il 31 dicembre 2022. Le modalità di svolgimento di tale specifica modalità di effettuazione della prova di esame verranno diffuse successivamente. A far data dai primi mesi del 2023, saranno comunicate, inoltre, le procedure e il database delle domande di esame necessarie per l’effettuazione delle prove degli esami di qualificazione dei manutentori da effettuarsi presso le strutture del Corpo.

Decreto disparità uomo/donna
A3-43/13
Sul sito del Ministero del lavoro è stato pubblicato il Decreto Interministeriale n. 327/2022, con il quale sono stati individuati, per l’anno 2023, i settori e le professioni caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che supera almeno del 25% il valore medio annuo, ai fini dell’applicazione, per il settore privato, degli incentivi contributivi per le assunzioni previsti dall’articolo 4, commi 8-11, della legge n. 92/2012.
Avviso ANPAL Fondo nuove competenze
A3-43/14
Sul sito istituzionale dell’ANPAL, come diramato con apposito comunicato, è stato pubblicato l’Avviso n. 320/2022, con il quale sono fornite le istruzioni utili alla presentazione delle istanze per la seconda edizione del Fondo Nuove competenze. La dotazione finanziaria è pari a 1 miliardo di euro a valere sulle risorse ReactEU, confluite nel Programma Operativo Nazionale Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione (PON SPAO). Gli interventi del FNC saranno rivolti quasi integralmente a sostenere le imprese e i lavoratori ad affrontare i cambiamenti connessi alla doppia transizione digitale ed ecologica.

Circolare Entrate su fringe benefit 600 euro
A3-43/15
Con la circolare n. 35/E, del 4 novembre 2022, l’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti sul nuovo limite di 600 euro per i fringe benefit, introdotto per il 2022 dal Decreto Aiuti Bis. Si ricorda che l’art. 12 del DL n. 115/2022, convertito con modificazioni dalla legge n. 142/2022, dispone che, per il solo periodo d’imposta 2022, in deroga a quanto previsto all’art. 51 comma 3 del DPR n. 917/1986 (TUIR), non concorrono a formare il reddito, entro il limite complessivo di 600 euro, il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati ai lavoratori dipendenti nonché le somme erogate o rimborsate ai medesimi dai datori di lavoro per il pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, dell’energia elettrica e del gas naturale. Il citato comma 3 dell’art. 51 del TUIR dispone, al terzo periodo, che non concorre a formare il reddito il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati se complessivamente di importo non superiore nel periodo d’imposta a 258,23 euro; se il predetto valore è superiore al citato limite, lo stesso concorre interamente a formare il reddito. Con la circolare in questione, l’Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti rispettivamente sull’ambito soggettivo e oggettivo di applicazione del suddetto articolo 12 e sul rapporto di quest’ultimo con la norma relativa al c.d. “bonus carburante”.

Disposizioni Aiuti Ter sui lavori pubblici
A3-43/16
Sulla Gazzetta ufficiale, Serie Generale, n. 269 del 17 novembre 2022 – è stata pubblicata la legge 17 novembre 2022, n. 175, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, recante “Ulteriori misure urgenti in materia di politica energetica nazionale, produttività delle imprese, politiche sociali e per la realizzazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”. Le disposizioni d’interesse nel campo dei lavori pubblici riguardano: - Art. 30. Consente l’utilizzo da parte delle Amministrazioni titolari delle economie derivanti da contratti di forniture e servizi o di concessione di contributi pubblici assegnate e non utilizzate per le procedure di affidamento di contratti pubblici, per far fronte ai maggiori oneri derivanti dall’incremento dei prezzi delle materie prime, dei materiali, delle attrezzature, delle lavorazioni, dei carburanti e dell’energia. - Art. 32. Introduce misure per accelerare la realizzazione degli investimenti pubblici mediante il ricorso a procedure aggregate e flessibili per l’affidamento dei contratti pubblici. Invitalia S.p.A. promuove la definizione e la stipulazione di appositi accordi quadro, ex art. 54 del codice appalti, per l’affidamento dei servizi tecnici e dei lavori, senza alcun costo per i soggetti attuatori per attività di centralizzazione delle committenze, posti a carico delle convenzioni.
Missione imprenditoriale in Tunisia
A3-43/17
L'Agenzia ICE organizza a Tunisi nei giorni 22 e 23 febbraio 2023, un seminario tecnico con incontri B2B e visite, dedicato ai temi della transizione ecologica ed allo sviluppo sostenibile in Tunisia.  La missione intende favorire le opportunità di collaborazione tecnica, industriale e commerciale tra aziende italiane e controparti locali nei seguenti settori: energia; gestione e trattamento delle acque; infrastrutture e costruzioni; nconsulenza e ingegneria. La Tunisia è un partner commerciale storico per il nostro Paese. L'Italia è il primo partner commerciale della Tunisia nel 3° trimestre 2022, grazie anche alla presenza di oltre 800 società a capitale in tutto o in parte italiano, al forte grado di integrazione e ai rapporti consolidati con il tessuto industriale locale. Il programma generale dell’evento prevede due giornate di lavoro: il 22 febbraio 2023, con la realizzazione di un seminario/workshop tecnico (la mattina) e di incontri B2B (pomeriggio), secondo un'agenda personalizzata; il 23 febbraio 2023, sarà dedicata alle visite presso siti e aziende di interesse. I lavori (seminario, B2B e visite) si svolgeranno in lingua francese con traduzione simultanea (seminario) e consecutiva (B2B e visite). L’Agenzia ICE provvederà inoltre ad organizzare i trasporti collettivi per le visite aziendali. La partecipazione è gratuita, a carico delle aziende saranno i costi di viaggio e soggiorno. Le aziende interessate a partecipare potranno iscriversi al seguente link:  https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdbkd6Wme8xTlX03LgGNH8OAZ2PuFBanvaoqIddIbBv81x0w/viewform  entro e non oltre il 7 dicembre 2022. Si invitano le aziende partecipanti a voler contestualmente informare la Direzione Relazioni Istituzionali e Affari Esteri dell’ANCE Nazionale (estero@ance.it). Per eventuali ed ulteriori informazioni si può scrivere direttamente all’ICE Agenzia (coll.industriale@ice.it).
Opportunità lavorative settore ferroviario Brasile
A3-43/18
Di seguito le opportunità di business in Brasile nel settore ferroviario: il Programma di Partenariato per gli Investimenti della Presidenza della Repubblica, che prevede bandi per l'ammodernamento e la costruzione di 20.284 km di linee ferroviarie. Gli investimenti attesi da parte dei privati sono pari a euro 12,4 miliardi, di cui euro 4,9 miliardi per la costruzione di 2.306 km di nuove linee ferroviarie; euro 4,7 miliardi, per il rinnovo di 14.438 km di concessioni già esistenti; euro 2,8 miliardi tra privatizzazioni e tratti ferroviari oggetto di nuove concessioni;  la nuova normativa del settore ferroviario merci, che, a poco meno di un anno dalla promulgazione, ha attirato investimenti da parte di operatori privati pari a reais 258 miliardi (euro 50,75 miliardi), per un totale di 22.442 km di nuove infrastrutture ferroviarie; la realizzazione della ferrovia "Ferrograo" (933 km), candidata a diventare uno dei principali corridoi del trasporto di soia e mais dell'intero Brasile. Gli investimenti attesi per la realizzazione di tale tratta ferroviaria ammontano a reais 25,2 miliardi (euro 4,51 miliardi). Il relativo contratto di concessione avrà una durata di 69 anni; la realizzazione della ferrovia "Ferroeste" (1.567 km), uno dei principali corridoi logistici del Brasile per il trasporto di legumi, cereali e "container". Gli investimenti previsti ammontano a reais 14,5 miliardi (euro 2,6 miliardi circa). Il relativo contratto avrà una durata di 99 anni;  la realizzazione della ferrovia San Paolo - Campinas (101 km), con investimenti pianificati pari a reais 10,2 miliardi (euro 1,9 miliardi), di cui reais 1,8 miliardi (euro 340 milioni) per l'acquisizione di treni, reais 2,6 miliardi (euro 500 milioni) per l'ammodernamento della linea "7-Ruby" tra San Paolo e Francisco Morato, e reais 5,8 miliardi (euro 1,1 miliardi) per la costruzione di nuove infrastrutture.
Chiarimenti in corso di gara
A3-43/19
I chiarimenti resi in corso di gara sono da ritenersi ammissibili solo se contribuiscono, con un’operazione di interpretazione del testo, a renderne chiaro e comprensibile il significato e non hanno alcun contenuto provvedimentale, non potendo costituire, integrazione o rettifica della lex specialis; gli stessi, infatti, non sarebbero ammissibili quando, proprio mediante l’attività interpretativa, si giunga ad attribuire ad una disposizione della lex specialis, un significato ed una portata diversa o maggiore di quella che risulta dal testo stesso, in tal caso violandosi il rigoroso principio formale della lex specialis, posto a garanzia dei principi di cui all’art. 97 Cost. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. V, 15/11/2022, n. 10023.
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